ASAEC: ANTIRACKET, IL RUOLO FONDANTE DELL'ASSOCIAZIONISMO-Justice.it

Sono trascorsi vent’anni da quando, nel 1991, fu ucciso l’imprenditore tessile Libero Grassi, uomo che si era ribellato al business del pizzo. Da quel lontano giorno l’Asaec, associazione antiestorsione a lui dedicata, lavora per arginare e contrastare il fenomeno del racket.

Operano a Catania e provincia insieme ad un team di avvocati e commercialisti che sostengono le vittime e supportano le azioni delle forze dell’ordine. Per celebrare un ventennio di lotte e traguardi importanti, i soci Asaec hanno organizzano il convegno ''Dall'estorsione al riciclaggio: prospettive di contrasto'' che si è svolto al coro di notte dell'ex monastero dei benedettini. Giovanni Bonanno (nella foto), socio dell’Asaec, spiega gli obiettivi di questo incontro che mette in luce il ruolo fondante dell’associazionismo nell’antiracket.

“L’associazionismo aiuta la vittima dall’inizio alla fine.” Dice ai microfoni di Justice Tg “La seguiamo in tutto il percorso, un percorso che tuteliamo insieme. Non la lasciamo sola. Infatti, oggi, il problema è essere soli. L’unione è quello che fa tanto contro questo crimine ed è quella che giostra la solidarietà". I commercianti hanno dimostrato che ribellarsi è possibile. L'esempio della STMicroelectronics dimostra come a Catania, e in Sicilia, esistano realta' sane che apportano un fondamentale beneficio, assumendo personale qualificato, rispettando norme di qualita' ed evitando cosi' la fuga di cervelli. Per l’Asaec questo è un vero baluardo contro la mafia. Per Bonanno la denuncia resta il vero ed unico strumento per la lotta all’estorsione, contrasto appoggiato da Stato, Legge e Forze dell’Ordine.

“Quando si denuncia” dice “assicuri l’azione di una serie di interventi che lo Stato ha previsto proprio per la vittima dell’estorsione. C’è una legislazione apposita su questo argomento ed, inoltre, chi denuncia troverà la tutela dalle forze dell’ordine. Lo Stato è vicino alle vittime e l’Asaec” conclude “in questi vent’anni lo ha dimostrato”.
